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Cari Tutti,   

Il mese di giugno avrebbe dovuto essere dedicato alla conclusione dei ser-
vice iniziati, alla visita al club gemellato di Monaco e alla preparazione 
della serata del «Passaggio delle Consegne»; invece questi impegni sono 
stati in parte offuscati dalla grave emergenza per l’alluvione in Romagna. 
Le uniche iniziative pratiche finora intraprese, oltre all’invio di una som-
ma al Fondo Emergenza del Distretto, sono state piuttosto limitate e por-
tate avanti da tre Socie: Eleonora Paladini, Francesca Vezzalini e France-
sca Villazzi si sono recate a Castel Bolognese e hanno recapitato beni di 
prima necessita a don Tiziano Zoli, presidente del Rotary Club di Castel 
Bolognese, partecipando inoltre attivamente alle operazioni di rimozione 
di fango e detriti dalle aree particolarmente colpite. È una ammirevole ini-
ziativa della Commissione «Empowering Girls», neocostituita, che dimo-
stra chiaramente quanto sia importante e unico il contributo dato dalla 
componente femminile dei Club Rotary alla tradizionale struttura maschi-
le della Fellowship.  

Ugualmente importante è stato il contributo della seconda Commissione 
esordiente nell’annata 2022-2023, la Commissione Ambiente, impecca-
bilmente presieduta da Antonio Rizzi, che si avvale della competenza di 
Sara Ranieri e della efficienza di Margherita Mangia. Il progetto principa-
le è l’impianto di sue colonnine di acqua microfiltrata presso l’istituto 
Comprensivo G. Micheli. Via Milano 14, 43122 Parma, Istituto che com-
prende 4 scuole: 1 infanzia, 2 elementari e 1 primaria. L’iniziativa è volta a 
instillare nei giovani il rispetto dell’ambiente, obiettivo primario indicato 
dal Rotary international, mediante un consapevole e sostenibile rispetto 
delle risorse naturali, limitando al massimo l’inquinamento, come quello 
causato dalla plastica monouso non correttamente eliminata. Con questo 
intendimento si è ritenuto opportuno fornire agli studenti 1000 borracce 
di alluminio. È inoltre stata prevista una giornata di Clean Up, che prevede 
la partecipazione attiva dei Soci alle operazioni di pulizia delle aree verdi 
urbane, quali le rive del torrente Parma.  

Molte iniziative intraprese questo anno, grazie al costante appoggio e im-
pegno dei membri del Consiglio Direttivo e dei Presidenti delle varie 
Commissioni,   saranno completate nel corso del mese di giugno, anche se 
la chiusura ufficiale di alcune avverrà nei primi mesi dell’autunno.  
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Tra tutte è mio privilegio menzionare i restauri agli Angeli lignei e alla Pa-
la della Vergine Incoronata provenienti dall’Aula dei Filosofi della Univer-
sità degli Studi di Parma, opere del XVII secolo che, rese meglio leggibili 
da restauro, restituiremo alla tradizione culturale cittadina e al dibattito 
scientifico internazionale. Questo fluido confine tra differenti annate 
rientra nella visione di continuità che caratterizza l’avvicendamento an-
nuale dei presidenti, i quali, pur formulando piani di gestione individuale 
delle attività dei singoli Club, non perdono mai di vista gli obiettivi comu-
ni e le aree che ispirano l’azione del Rotary International. Ed è in questo 
spirito di collaborazione e fellowship che auguro ad Andrea Errera, che fra 
pochi giorni assumerà la guida del nostro Club, una proficua e feconda an-
nata rotariana. 

Un saluto cordiale 

Giusi 

La  presidente 
Giusi Zanichelli 

https://www.rotaryparma.it/
https://www.facebook.com/profile.php?id=100070044115460
https://www.instagram.com/rotaryclubparma/?hl=en
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La Commissione Ambiente ha trattato, fra i temi di proprio interesse, 
quello della plastica monouso e del suo smaltimento post utilizzo.  

Al fine di realizzare un service in questo ambito è stata contattata l’asso-
ciazione PLASTICFREE che lavora per sensibilizzare le comunità riguar-
do il pericolo ambientale legato all’utilizzo della plastica, con particolare 
attenzione alle scuole.  

Con lo scopo di contribuire alla riduzione della plastica in circolazione 
sono state acquistate due colonnine filtranti in grado di fornire acqua di 
ottima qualità posizionate presso l’Istituto Micheli di Parma; contestual-
mente è stato previsto l’acquisto e e fornitura di  borracce con logo Rotary 
da distribuire agli studenti.  

All’installazione seguirà un incontro dell’associazione PLASTICFREE 
con gli studenti focalizzata sulla sensibilizzazione dei ragazzi al problema 
ambientale.  

È anche prevista una giornata di clean up da svolgersi nel mese di giugno 
per ripulire dai rifiuti una zona di Parma.  

L’attività è aperta a tutta la cittadinanza, ma auspichiamo soprattutto una 
partecipazione numerosa dei nostri soci, per dimostrare una volta di più 
l’impegno concreto del nostro club per un ambiente più sano e pulito. 

 

La commissione ambiente 
Antonio Rizzi 
Sara Rainieri 
Margherita Mangia  

http://www.plasticfreeonlus.it/
http://www.plasticfreeonlus.it/
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La Commissione Club Stranieri, terminata la visita dei soci del Club pari-
gino di inizio maggio, ha ricevuto il seguente resoconto dalla Commissio-
ne Azione Internazionale del Rotary Club  Parigi 



8 

La Commissione accoglie con piacere la prospettiva futura delineata dal 
Club gemellato di una nuova visita di soci parigini a Parma in autunno, di 
attesa di  una visita di soci del Rotary Club Parma a Parigi, di collaborazio-
ni riguardanti il Premio Verdi e  iniziative comuni che possano godere di 
un Global Grant. 
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Come da programma e come preannunciato nel precedente Bollettino, grazie  
all’incessante impegno in primis del socio Corrado Giacomini, è stata accolta 
la delegazione del Rotary Club Parigi, frutto del  Gemellaggio stretto con la 
Presidenza di Riccardo Volpi e sottoscritto da Aldo Agnetti nel 2020.  

Il giorno 5  maggio sono arrivati dieci ospiti parigini, purtroppo assente il 
Presidente Amir-Aslani per improvvisi impegni di lavoro, ma rappresentati 
da Didier Fillastre, Past President di ben due annate, dal Presidente Inco-
ming Jean Patrick Court, dal Segretario Yves Griest e da Simon Nobili, Segre-
tario del Club alla sottoscrizione del Gemellaggio e corrispondente di Corra-
do Giacomini per l’organizzazione del viaggio.  

Gli amici francesi erano soprattutto interessati a partecipare all’opera i 
“Pagliacci” nell’atmosfera del nostro Teatro Regio di cui avevano tanto sen-
tito parlare, ma grazie al nostro Presidente Giusi Zanicelli hanno potuto am-
mirare le bellezze di Parma: dal Museo di Maria Luigia e Napoleone alla Ca-
mera di S. Paolo, dal Duomo al Battistero, dal complesso Monumentale “La 
Pilotta” alla “Galleria Nazionale” e al “Teatro Farnese”.  

I nostri amici transalpini non si aspettavano che una città relativamente pic-
cola come Parma fosse lo scrigno di tante bellezze, non sapendo che Parma 
per più di tre secoli è stata la capitale di uno dei più antichi Stati d’Italia go-
vernata da famiglie ducali del calibro dei Farnese, dei Borbone e, per ultimo, 
da Maria Luigia d’Asburgo, moglie di Napoleone.  

I nostri ospiti rotariani hanno potuto veramente apprezzare l’ospitalità di 
Parma, perché alla fine della visita  gli “Amici della Pilotta” hanno offerto un 
te nel giardino sul retro del palazzo, presente anche il direttore dott. Verde, 
che li ha invitati a visitare anche la biblioteca e il museo Bodoni, estendendo  
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l’invito al mattino successivo per visitare i nuovi reperti archeologici del mu-
seo. 

Il momento più interessante della visita è stata la riunione che si è tenuta 
presso la nostra sede nel corso della quale i due Club hanno potuto confron-
tare le proprie esperienze e porre le basi per collaborazioni future. Il Club di 
Parigi non è solo il più antico della capitale ma il più antico di tutta la Fran-
cia, infatti ha festeggiato il centenario nel 2021  e ha più di 180 soci. Gli assi 
strategici della sua attività sono tre: la salute, la pace e il sostegno ai giovani. 
La potenza di fuoco del Club di Parigi è molto superiore alla nostra, infatti i 
180 soci versano una quota di 1800,00 Euro a testa distinti in 900.00 per le 
conviviali, che si tengono, vedi caso, ogni mercoledì, e destinati ad altre spese 
per i soci e 900,00 Euro per i service perché, grazie a una legge nazionale, 
possono essere detratti per il 40% dalle tasse come liberalità. Importanti so-
no gli interventi per la salute che il Club ha realizzato in Senegal e in Mongo-
lia, per l’avvio all’artigianato d’arte dei giovani e per la pace soprattutto strin-
gendo rapporti con Club della Germania. Gli obiettivi strategici del nostro 
Club non sono molto lontani da quelli del Club di Parigi, basti considerare i 
nostri interventi per la scuola e l’università in Sierra Leone e i service nella 
cultura dove una posizione particolare è occupata dal “Premio Verdi”, rivolto 
soprattutto ai giovani premiando un progetto di ricerca sul grande composi-
tore parmigiano, a cui si aggiungono i recuperi di opere d’arte per valorizzare 
la storia di Parma e delle scuole dei suoi grandi pittori Correggio e Parmigia-
nino. Su queste linee Giusy Zanichelli e Didier Fillastre si propongono di svi-
luppare dei progetti in comune puntando anche a concorrere a Global Grant 
della Rotary Foundation. 

L’incontro ha permesso di dare un significativo contenuto al rapporto di Ge-
mellaggio tra i nostri due Club non solo di amicizia ma anche approfondendo 
lo spirito che ci ha portato ad aderire al Rotary, basato su un rapporto di re-
sponsabilità nei confronti dei soci e della comunità, anche internazionale, a 
cui apparteniamo. 

Nell’incontro 
presso la sede so-
ciale del Club, il 
past President 
parigino Didier 
Fillastre e il Pre-
sidente Giusi Za-
nichelli hanno 
reciprocamente 
rappresentato le 
linee di intervento 
dei rispettivi Club 
e posto le basi per 
future collabora-
zioni 
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L’elegante cena 
presso la sede del-
la Società di Let-
tura e Conversa-
zione, con una 
folta partecipa-
zione di soci, ha 
consentito agli 
ospiti francesi di 
assaggiare i tipici 
piatti della cucina 
parmigiana   
 
 
 
 
Lo scambio di do-
ni e gagliardetti 
fra Didier Filla-
stre e Giusi Zani-
chelli 
 
Corrado Giacomi-
ni ha ricevuto il 
riconoscimento  
Paul Harrris Fel-
low per la sua 
dedizione nell’or-
ganizzazione del 
viaggio degli ospi-
ti parigini. 
 
 
 
Daniela Roma-
gnoli ha ricevuto 
il riconoscimento 
Paul Harris Fel-
low per l’impegno 
profuso nella rivi-
talizzazione del 
Premio Verdi 
 
Francesca Vezza-
lini ha ricevuto il 
riconoscimento 
Paul Harrius Fel-
low per la sua 
attività nell’ini-
ziativa Shelter-
Box finalizzata a 
portare sostegno a 
popolazioni col-
pite da disastri 
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Gli amici parigini 
alla scoperta dei 
tesori d’arte par-
migiani sotto l’at-
tenta guida di 
Giusi Zanichelli 

Nella magica atmosfera del “Teatrino” di  Palazzo Ferrari Pelati, su invito 
dei  padroni di casa Giovanna, Edoardo e Alice Squarcia, un folto gruppo di  
soci ha avuto modo di partecipare a uno  spettacolo musicale  per violino e 
pianoforte con musiche di Elgar, Pugnani,-Kreisler, Saint-Saëns, Chopin e 
Williams.  I musicisti Marco Brozzi (violinista) e Simone Pedroni (pianista) 
hanno intrattenuto il pubblico con un’esibizione di particolare virtuosismo 
interpretativo. 

I padroni di casa hanno accolto i soci del Club con un’ospitalità e una genti-
lezza di altri tempi e l’iniziativa ha  avuto uno speciale gradimento da parte di 
tutti i partecipanti. 

Al termine della riunione il Presidente Giusi Zanichelli ha conferito a Gio-
vanna Squarcia il riconoscimento Paul Harris Fellow in relazione alla sua at-
tività di diffusione della musica attraverso l’organizzazione di numerosi con-
certi nella propria casa, spesso nell’ambito della rassegna concertistica 
“Salotti Musicali Parmensi”. 
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Nel contesto del progetto “Il pane nelle Città Creative UNESCO”, local-
mente gestito dal Presidente della commissione “Città Creative UNE-
SCO” Marco Gatti, siamo stati ospiti della famiglia Grassi presso l’omoni-
mo mulino con la ospitale accoglienza del  Dott. Massimo Grassi e del 
Dott. Andrea Grassi con la preziosa organizzazione della Dott.ssa Corvi. 

Durante l’evento è stato consegnato da parte del Presidente Giusi Zani-
chelli il prestigioso riconoscimento Paul Harris Fellow al Dott. Massimo 
Grassi che in qualità di Presidente del CDA del Molino Grassi perpetua la 
tradizione familiare della panificazione dando lustro alla Città di Parma 
nel mondo. 

La visita è iniziata nei laboratori dove operano chimici, nutrizionisti e 
biotecnologi che studiano, selezionano e realizzano nuove farine bilan-
ciando i rapporti nutrizionali garantendo la riuscita della lievitazione; la-
voro altamente professionale dietro a ogni sacchetto di farina . Particola-
re attenzione viene dedicata  alla qualità del prodotto finito. 

Successivamente abbiamo percorso con visita guidata tutta la filiera di 
produzione della farina dal momento di scarico delle granaglie nel vano di 
caricamento dei silos, con relativo prelievo per il controllo della qualità 
del frumento, passando per le fasi di macinatura e setacciatura con suc-
cessiva insaccatura. 

Altro fiore all’occhiello del Molino Grassi è l’immagazzinamento dei sac-
chi che avviene in modo completamente automatico utilizzando robot per 
il trasporto e lo stoccaggio. 

Al termine della visita abbiamo incontrato l’agricoltore Claudio Grossi 
dell’omonima Azienda Agricola che ci ha illustrato un’ampia selezione di 
grani antichi. 

Particolarmente apprezzata è stata la chiusura del percorso con un piace-
vole momento gastronomico  accompagnato  dalla  rivelazione  di  alcuni 
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 “segreti” della lavorazione della pasta particolarmente apprezzati dalla 
Signore del ns. gruppo svelati dallo  chef Ezio Rocchi appositamente pre-
sente. 

Il Presidente Giusi 
Zanichelli 
cosnegna il rico-
noscimento Paul 
Harris Fellow al 
dott. Massimo 
Grassi 
 
Una selezione di 
spighe di grani 
antichi e moderni 
con differenti ca-
ratteristiche agro-
nomiche e nutri-
zionali 
 
L’agricoltore 
Claudio Grossi a 
cui si deve la con-
servazione e risco-
perta di alcuni 
grani antichi tipi-
ci del nostro terri-
torio  
 
Lo chef Ezio Roc-
chi ha fornito in-
teressanti spunti 
applicativi sulla 
panificazione.  

In occasione di una Conviviale presso l’Hotel Villa Ducale, il Presidente 
della Commissione  “Città Creative UNESCO” Marco Gatti ha illustrato il  
percorso del progetto “Il pane nelle Città Creative UNESCO” con la spie-
gazione di come il lavoro svolto dal ns. R.C. si è inserito in un contesto 
estremamente più ampio che, condiviso con il Rotary International, porta 
a valorizzare l’attività artigianale unica in grado di riscoprire tradizioni 
che, per effetto della globalizzazione, rischiano di scomparire. 

Estremamente prezioso è stato l’intervento in videoconferenza  della 
Dott.ssa Maura Nataloni  Past President  del R.C. Fabriano anno 2020-
2021 e promotrice della rete Rotary tra i Club appartenenti alle città crea-
tive Unesco. Dal luglio 2022 ricopre l’incarico di Assessore alla Bellezza 
(Cultura ed attività Unesco) nel Comune di Fabriano. 

La relazione si è particolarmente concentrata sull’importanza del proget-
to che oltre ad affrontare un argomento particolarmente sentito e condi-
viso dal Rotary International, sancisce una collaborazione tra i tredici Ro- 
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tary Club di altrettante Città Creative Unesco ed è stata sottoscritta nel 
2020 dagli allora rispettivi Presidenti in carica culminata con la condivi-
sione dello statuto “Charta Rete Rotary-Città Creative Une-
sco”  (l’originale è depositato presso la sede del ns. Club).  

La Dott.ssa Nataloni ha spiegato l’importanza  del progetto per UNESCO 
cui il ns. R.C. ha fattivamente collaborato ringraziando della completezza 
e tempestività con cui Parma ha ultimato il lavoro dando la possibilità di 
portare dall’Italia un progetto completo  in occasione della riunione del 
Rotary International a Melbourne.  

A seguire è stato proiettato un cortometraggio realizzato dalla ns. Com-
missione Unesco in cui viene ripercorsa l’intera filiera che porta alla pro-
duzione del “Pane del Miracolo”. 

Il filmato è stato realizzato unendo riprese realizzate presso l’Azienda 
Agricola Claudio Grossi, Il Mulino Grassi, il forno Frati. 

Si è concluso l’evento con la consegna di un riconoscimento alle tre figure 
profilate protagoniste del progetto: 

Sig. Claudio Grossi, Dott. Massimo Grassi (ritira la Dott.ssa Corvi), Sig. 
Frati Fausto. 

La consegna dei 
riconoscimenti a 
Claudio Grossi, 
alla dott.ssa Corvi 
e a Fausto Frati 

Link per la visione del filmato ripreso 
presso l’Azienda Agricola Claudio Grossi, 
il Molino Grassi, il forno Frati.  

https://youtu.be/J9297L3fvAI
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CONVIVIALE CON RELAZIONE DEL DOTT. GIAN-
FRANCO MARCHESI 

Programma 

 

Programma 

Ore 19.45 - Relazione dal titolo:  La Musica e la neuro-
scienza  

Al termine, un incontro con il Dr. Luigi Ferrari, Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto 
Nazionale di Studi Verdiani e il prof. Alessandro Roc-
catagliati, Direttore Scientifico dell’Istituto Nazionale 
di Studi Verdiani per illustrare la nuova convenzione 
stipulata tra il Rotary Club Parma e l’I.N.S.V.  

Ore 20,30 Cena 

 

OPERAZIONE DI «CLEAN UP»  

 Operazione di «Clean Up», organizzata dalla onlus 
Plastic Free in coordinamento con la Commissione 
Ambiente del Rotary Club Parma, nel greto del torren-
te Parma. Si sollecita la partecipazione dei Soci e dei 
loro Familiari. 

https://clubcommunicator.com/login.aspx
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PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 

Programma  

Ore 20 Tradizionale  serata per il Passaggio delle 
Consegne fra il Presidente dell’annata 2022-2023 
Giusi Zanichelli e il Presidente dell’annata 2023-
2024 Andrea Errera 

 

Ore 20.30 – Cena 

 

https://clubcommunicator.com/login.aspx
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Carissime amiche e amici, 
che differenza c’è tra i giovani in azione e l’azione per i giovani? Non è un 
gioco di parole fine a se stesso quello che vi propongo in apertura di que-
sta lettera mensile, ma una piccola riflessione che parte da due elementi 
nodali della cultura rotariana. 
Uno è il Rotaract, il cui nome non a caso è la crasi di “Rotary in Action” e 
che, come tutti sappiamo, è una parte fondamentale (e giovane!) di quella 
che sin dall’inizio dell’anno rotariano chiamo e vi invito a chiamare “la 
grande famiglia del Rotary”. L’altro pilastro è invece la quinta via d’azione 
del Rotary, nonché il tema del mese di Maggio: l’Azione per i giovani, che 
comprende peraltro alcuni tra i momenti più significanti e qualificanti 
dell’impegno rotariano, oltre al Rotaract anche il sempre più apprezzato 
ed efficace Interact (si è tenuta la loro prima Assemblea distrettuale dopo 
la pandemia domenica 16 Aprile a Spilamberto coordinata dalla Sotto-
commissione Interact presieduta da Salvatore Aloisio), e poi dallo Scam-
bio Giovani (vi è stato un rifiorire di attività post pandemiche grazie al la-
voro dell’apposita Sottocommissione guidata da Clemente Ingenito) e di-
verse attività speciali che ripetiamo ogni anno. 
Non credo ci sia granché da discutere sul fatto che le generazioni dei gio-
vani adulti, dei ventenni e dei trentenni di oggi, rappresentino la compo-
nente più dinamica, energica e innovatrice della nostra società – e di ri-
flesso del nostro sodalizio. Ma forse dovremmo chiederci, da persone 
“giovani da più tempo” quali noi siamo, cosa possiamo fare per potenziare 
la loro voglia di fare, per supportare la loro crescita personale e professio-
nale, nonché per lasciare nelle loro mani il migliore dei mondi possibili. 
Mi permetto, come ho ribadito fortemente e provocatoriamente in tutte le 
mie visite ai Club, di proporre un piccolo cambio di preposizione al tema 
di questo mese: perché non affiancare all’Azione per i giovani anche l’A-
zione con i giovani? Se è vero – come ci insegna la versione estesa delle vie 
d’azione rotariana – che è nostro compito “lasciare un’impronta positiva 
nei ragazzi e nei giovani adulti”, perché non lavorare anche e soprattutto 
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per costruire assieme, attraverso una sempre più stretta collaborazione 
intergenerazionale? Per dirlo in gergo contemporaneo, un cambio di pa-
radigma da un approccio più paternalistico verso uno di co-creazione, in-
somma. 

Prima di passare a una piccola rassegna puntuale delle attività contingenti 
di questo fine anno rotariano, pongo un’ultima domanda che mi fa piacere 
lasciare aperta: ma chi sono, poi, questi giovani verso cui dovremmo agi-
re?  

Il concetto stesso di giovane cambia nel tempo e nello spazio, tanto che 
anche all’interno di un piccolo orticello qual è l’Unione Europea coesisto-
no oggi modi molto diversi – per tempistiche e per prassi – di accompa-
gnare i giovani verso l’età adulta e verso quella fase della propria vita in 
cui saranno il vero motore della società. 

Senza dimenticare, poi, che non esistono solo la gioventù anagrafica e 
quella dello spirito, ma per esempio anche la gioventù rotariana, con l’in-
vito implicito a tutte le persone più esperte a prendere per mano e accom-
pagnare chi di esperienza ne ha meno. E poi, in senso più lato, l’azione fat-
ta oggi non è da intendersi rivolta solo a chi è giovane in questo preciso 
istante, ma anche ai giovani che verranno, ossia al più generale insieme 
delle generazioni future (vedasi anche il Progetto distrettuale “A Scuola in 
Salute”).  

È ciò che, in un certo senso, abbiamo fatto e stiamo facendo con il pro-
gramma di eventi di questo periodo. Il 40° RYLA (Rotary Youth Leader-
ship Awards) e il 10° RYLA JUNIOR (ex Rypen) – che ci hanno dato gran-
dissima soddisfazione (ringrazio, ancora una volta, gli organizzatori e a 
nome di tutti loro i presidenti delle apposite Sottocommissioni Milena Pe-
scerelli e Andrea Bandini) – sono stati eventi nodali di fine Marzo e inizio 
Aprile e hanno intercettato validissime e validissimi giovani. Nel Conve-
gno distrettuale “L’economia blu per la transizione ecologica del paese” 
del 15 Aprile, ben coordinato dal presidente della Commissione Ambiente 
Giancarlo Buccarella, abbiamo parlato di futuro e di tutela dell’acqua e dei 
mari per le generazioni che verranno (presenti due classi di Istituti supe-
riori). All’Assemblea Distrettuale (ASDI) del 13 Maggio a Faenza la DGE 
Fiorella Sgallari ci parlerà del futuro più imminente del Rotary Internatio-
nal e del nostro Distretto. Ci avvicineremo così poi al 10° Congresso Di-
strettuale del 23-24-25 Giugno a Reggio Emilia che sancirà la fine di que-
sto anno rotariano. Ne parleremo più in dettaglio il prossimo mese ma in-
tanto invito a segnare le date.  Vi aspetto tutti, ma proprio tutti. Nel mezzo, 
dall’altra parte del mondo, dal 27 al 31 Maggio si terrà a Melbourne il Con-
gresso internazionale, che segna un momento di amicizia rotariana di 
portata globale (dodici iscritti per il nostro Distretto). E sempre in ottica 
internazionale e di giovani mi fa piacere segnalare che grazie all’impor-
tante sostegno dei Rotary Club Padrini, e con un sostanzioso contributo 
del Distretto, invieremo all’inizio di Giugno diversi giovani rotaractiani a 
Rotary4Europe, per un periodo di formazione a Bruxelles. 
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Ricordiamoci però che non solo a Maggio, ma durante tutti i mesi e tutti 
gli anni, siamo chiamati a mettere a disposizione dei giovani la nostra 
esperienza, accompagnandoli a capire (tra le altre cose) cosa sia veramen-
te la leadership nel percorso verso l’età adulta, ma anche con l’umiltà di 
osservare come i giovani stessi operano e lavorano, per imparare dalle lo-
ro intuizioni e soprattutto dalla loro apertura mentale. Solo così saremo in 
grado di assicurarci, rotarianamente parlando, le migliori energie giova-
nili, fondamentali per dare continuità e cambiamento al nostro sodalizio, 
come la storia ultrasecolare del Rotary ben testimonia. 

Permettetemi infine di dare il benvenuto nella famiglia rotariana a due 
nuovi Club ringraziando il presidente della Commissione distrettuale Ef-
fettivo, l’IPDG Stefano Spagna Musso, per il lavoro svolto. All’E-Club Mare 
Nostrum Distretto 2072 – Club di scopo - al quale abbiamo consegnato la 
carta costitutiva durante il Convegno sull’Ambiente Marino, e all’E-Club 
Homaranismo Distretto 2072 – Club di interessi comuni – al quale conse-
gneremo presto, ufficialmente, la carta costitutiva.  

Buon Rotary a tutti. 

        Luciano 

https://www.rotary2072.org/rotary2072/
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X CONGRESSO DISTRETTUALE  
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Ritengo che questo sia un momento per una leadership coraggiosa, corag-
giosa e intenzionale nel nostro mondo. 

Il mese scorso, in questa rubrica, avete letto il messaggio della mia cara 
amica Anniela Carracedo. Anniela è una socia straordinaria della nostra 
famiglia Rotary e, da ex Interactiana e da Rotariana adesso, lei è una leader 
di questo tipo.  

Anni ha condiviso una storia molto personale su come affrontare un attac-
co di panico, qualcosa che anch’io ho sperimentato. La calorosa acco-
glienza e risposta a questa storia sono state davvero incredibili e sottoli-
neano quanto sia fondamentale riconoscere non solo i nostri punti di for-
za ma anche le nostre vulnerabilità. 

Quando parliamo di trovare spazio l'uno per l'altro — creando conforto e 
cura nell’ambito del Rotary — stiamo descrivendo un'esperienza di club in 
cui tutti possiamo sentirci a nostro agio condividendo le nostre storie co-
me ha fatto Anni, e tutti possiamo entrare in empatia e sostenerci a vicen-
da. A prescindere da quello che stiamo affrontando nella vita, il Rotary è 
un luogo dove sappiamo di non essere soli. 

Passiamo così tanto tempo ad aiutare il nostro mondo, dall’impegno a 
porre fine alla polio alla ripulitura dell'ambiente e nel portare speranza 
alle comunità che ne hanno più bisogno. A volte possiamo quasi dimenti-
care di applicare parte della nostra energia e cura ai nostri colleghi e part-
ner nel service. 

Il conforto e la cura dei nostri soci sono il più grande volano per la soddi-
sfazione dei soci e per la conservazione. Dobbiamo garantire che rimanga 
una priorità e che rafforziamo ulteriormente questi legami svolgendo pro-
getti di service che aiutano a ridurre lo stigma del bisogno di cure per la 
salute mentale e ampliano l'accesso alle stesse. 

Questa è la ragione per cui sono rincuorata della meravigliosa visione del 
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Presidente eletto Gordon McInally di contribuire a migliorare il sistema 
globale della salute mentale, non solo per i soci del Rotary, ma per le co-
munità in cui operiamo.  

Quando Gordon ha annunciato il nostro focus sulla salute mentale all'As-
semblea Internazionale di quest'anno a Orlando, in Florida, ci ha ricorda-
to che aiutare gli altri reca benefici alla nostra salute mentale riducendo lo 
stress e migliorando il nostro umore. Gli studi dimostrano che compiere 
atti di gentilezza è un modo efficace per migliorare la propria salute men-
tale e fisica. Il service del Rotary porta speranza al mondo e gioia alla no-
stra vita. 

Il nostro nuovo focus sulla salute mentale richiederà del tempo per farlo 
bene, eppure si basa su qualcosa che fa parte di ciò che siamo da 118 anni. 
Siamo individui Pronti ad agire e dietro le nostre azioni ci sono cura, 
compassione, empatia e inclusione. 

Diventare campioni della salute mentale non è solo la cosa giusta e gentile 
da fare, è uno strumento che possiamo usare mentre Creiamo speranza nel 
mondo, il tema ispiratore di Gordon per il suo prossimo anno di presiden-
za. 

Se ci mettiamo al servizio dei nostri soci, facciamo service per le nostre 
comunità, e se possiamo incontrare le persone là dove vivono e sollevarle, 
immagineranno il Rotary in una nuova luce e arriveranno a comprendere 
appieno il nostro valore e il nostro infinito potenziale. 

 

Il Presidente Internazionale 

Jennifer Jones 
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Rotary International 

Il Mio Rotary—My Rotary 

https://www.rotary.org/it
https://my.rotary.org/it/
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Cari Amici, 

Il mese di maggio è stato purtroppo segnato dall’alluvione che ha colpito 
la parte orientale del nostro distretto. Inutile dire che, non solo ai nostri 
amici Rotaractiani, ma a tutta la popolazione coinvolta, va il nostro pen-
siero e appoggio. Per questo motivo, data la difficoltà di prestare aiuto alla 
Romagna con il nostro tempo, abbiamo deciso di devolvere parte dei rica-
vi delle quote annuali a sostegno delle zone colpite, affidandoci al nostro 
distretto. Si tratta quindi di una donazione economica, che per quanto li-
mitata rispetto alle necessità, rappresenta l’impegno del nostro club. Il 
mare, poi, è fatto di gocce. 

Per quanto riguarda le attività di club del mese di maggio, venerdì 12 mag-
gio si è tenuta la conviviale con Carlotta Pellegri, nostra ex socia e past 
president, nonché membro del nostro Rotary padrino. La sua presentazio-
ne sul «Visual Merchandising» è stata illuminante, esponendoci temati-
che che riguardano la vita di tutti i giorni e ci coinvolgono in prima perso-
na. È stata molto gradita la vostra numerosa partecipazione, così come 
quella di tutti i soci degli altri club della zona. 

Sabato 13 maggio al mattino abbiamo sostenuto AIRC nella vendita delle 
azalee. Il banchetto è stato un vero successo. 

Sabato 13 maggio al pomeriggio abbiamo assistito al concerto organizzato 
da Alice Squarcia, all’interno della meravigliosa dimora di famiglia. Un 
evento  in  grado  di  arricchirci  personalmente  e  che  ci  ha  permesso  di  
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entrare più in stretto contatto con i membri del nostro Rotary padrino. 

Nei giorni dal 18 al 21 di maggio si è tenuto a Parma il congresso Naziona-
le. Ringrazio tutti i soci che hanno dato disponibilità per aiutare nell’orga-
nizzazione e tutti i soci presenti alla cena di sabato: è stato un bellissimo 
momento in cui abbiamo di nuovo potuto fare squadra. 

Il mese di giugno è dedicato ai passaggi delle consegne, motivo per cui ho 
preferito non inserire eventi dell’annata corrente. Data questa scelta mi 
auguro di vedervi tutti (o almeno quasi!) al nostro passaggio che si terrà il 
18 giugno a pranzo. Siamo finalmente giunti alla conclusione di questa an-
nata e non vedo l’ora di passare il testimone a Michele Andreoli, che sono 
sicuro condurrà il club verso un futuro sempre più prospero! 

A presto! 

Pietro Andrea Strata 

Domenica 18 giugno 

Descrizione: Passaggio delle consegne 

Luogo: Corte di Giarola, Collecchio (PR) (ore 12:30) 
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MAGELLI SILVIA 

CONFORTI PAOLO 

GIACOMINI ANDREA 

MORA ANDREA 

MONTALI CARLOTTA 

VILLAZZI FRANCESCA 

RICCOBONI MARCO 

RAINIERI SARA 
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CAVAZZINI CORRADO 

TEDESCO SALVATORE 

DE ANGELIS GIAN LUIGI 

ERRERA ANDREA 

DALL’AGLIO PIERLUIGI 

CUCURACHI NICOLA 

ALINOVI PAOLO 

DALLA ROSA PRATI GUIDO 

BARILLA MARIA CHIARA 

NICOLINI FRANCESCO 

RONCORONI LUIGI 
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Alcune nostre socie si sono attivate per dare sostegno alle popolazioni ro-
magnole funestate dai recenti fatti alluvionali. 

Mercoledì 24 maggio Eleonora Paladini io e Francesca Villazzi sono state 
a Castel Bolognese e a Faenza dove hanno coordinato la loro attività con 
alcune ragazze del Rotaract. 

Domenica 28 maggio con la commissione Empowering Girl è stata orga-
nizzata una trasferta a Solarolo da Don Tiziano Zoli, parroco di Solarolo e 
attuale presidente del Rotary Club Castel Bolognese-Romagna Ovest. 

In tale occasione Eleonora Paladini e Francesca Vezzalini hanno  portato 
vario materiale per la pulizia donato dal Club e hanno contribuito a pulire 
alcuni locali di una parrocchia destinati ad accogliere bambini durante i 
campi estivi  

Lunedì 5 giugno una delegazione del Rotary Club Parma, formata dal pre-
sidente Giusi Zanichelli, dal presidente della Commissione Relazioni 
Estere Corrado Giacomini con gentile Consorte e dal socio Massimo Gela-
ti, parteciperà, su invito da parte del Rotary Club de Monaco,  alla Conven-
tion di chiusura della campagna END POLIO NOW, che si svolgerà nel 
Principato di Monaco con la partecipazione del presidente del Rotary In-
ternational Jennifer Jones. 
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Progetto grafico di 
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